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IN PARLAMENTO. 

.if^lla Oa32a.era. 
(AWt(te del HO — l'i'os. Hianulioi'i), 
Dopo lo svolgimento di alcune insi-

goiltoantì intorrogazioni yione preaeottito 
il progetto di legge per l'abolizione del 
domicilio coatto e la condanna condi­
zionata. Si riprendo poscia la discuii 
sione sul disegno di legge snll'orgunioo 
del personale di finanza 

Tìifati non può approvare il sistema 
omeopatico, al quale si è attenuto il 
Ministero, mentre riconobbe ohe i bi­
sogni dell'amministrazione finanziaria 
sono msiggibri'di'quelli) ai quali-si prov­
vede co! presente diKegno di logge. 

Parlano poi gli ooornroli R. Lurzatlo, 
Abigenle, Santini, Alessio ai quali li-
sponde l'onorevole Maisimini relatore 
della logge. 

Dopo brevi disoiiasioni si approvano 
tutti e sei gli articoli 

¥r l'itìS S 
sulla Marina 

Una oontrarelazione dell'on. Saoohi— 
U ra^oa|«dil: dissensacol Govento: 
Oggi. 1 febbraio, deve adunarsi la 

Commissione per l'inchiesta parlamen­
tare sall'amministrazione della marina, 
per la lettura della relazione dell'on 
Franchettì. 

Intanto i'on Sacchi ha predisposto la 
sua opntro relazione-

li dissidio tra I'on. Saoohi e il re.4to 
della Oomm.issioue si riferisce alla que­
stione se il Qovitrna debba o no par­
tecipare all'elezione dei commissari. 

Saoohi vuole che la Commissione di 
inchiesta sia costituita escìusivamento 
da deputati e senatori eletti dalle due 
Camere. 

Il precidente del Consiglio. dice in­
vece ohe considerebbe-come un, atto di 
sfldncìa la esclusione dalla Commis­
sione doi membri di nomina governativa. 
Egli esigo anzi che il numero di questi 
membri' governativi sia eguale a quello 
dei membri eletti rispettìramento dalla 
Camera e dal Senato. 

L'on. Giolitti consente soltanto alla 
diminuzione di uno nel numero dei 
membri, goverqalifi, affinchè il numera 
complessivo dei componenti la Commis­
sione risulti dìspari. 

L'on. Sacchi sustione la -sua tesi, 
avvertendo che la Commissione d'in 
chiesta è un vero organo costituzionale, 
ppr mezzo del quale • il PArlamento 
es^rc ti le sue fu.izioni di controllo su 
tutta l'amminiitrazione nazionale. 

VA' assurdo, dimostra l'on. Sacchi, che 
il Governo voglia partpoiparo alla for­
mazione dalla Commissione di controllo 
sulla sua amministrazione, con una spe­
ciale elezione di membri dell'ammini­
strazione. 

Posto questa indiscutibile principio, 
il Stcohi dimostra tutta l'artiilciositèi 
deija questione di fiducia posta dall'on. 
Giolitti, con questo dilemma: 

— 0 l'inohiosi-ii parlamonbive 6 fatta 
d'iicoordo col Qoveriio, e nella OommisaiouQ 
d'inoliieita la maggior.inza dei membri 
elatti dulie Camera rappvosenta lii ilduoia 
nel Governo ; oppure rinciiiosta ò delibe­
rata dalla Camera contro il Govevno, ed 
allora questo non pnò rimanervi, — 

Dopo aver combattuto altre minori 
obbiezioDÌ, l'on. Sacchi dice che la 

coesistenza nella Coraraiss'une d'm-
ch'o.ita dei membri governativi e par-
laittontnrì fu uno upediente escogitato 
quando pareva ohe la ili^posizionu del­
l'art. 68 dello Statuto fosse un osta 
culo alla riproposizione della iochiosta 
alla Camera. 

Ms, sgombrata il terreno da quella 
pregiudiziale, à cessata anche la ragione 
dello spediente. 

L'onor. Sacchi conclude proponendo 
ohe la Commissiono sia composta di 9 
sonatori elotti dal Senato, e di d depu­
tati eletti, dalla Camera col sistema 
della rappresentanza della minoranza. 

IL 
{Vdiema di nabato) 

Nell'udienza di sabato la difesa pre­
sentò parecchi nuovi documenti; indi 
ha parlato l'avv. Randanioi della P, C. 
negando la buona fede di ferri, ne­
gando lo accuse a Battolo, tentando 
specialmente di confutare l'arringa di 
(irard ni, alla quale rende omaggio 
chiamandola «dotta, mirabi'e», occ. 

Termina d cendo : 
Al vostro cospetto, o giadioi, un 

gran delitto fu compiuto! la vostra 
sentenza cojnpirà un'adeguata giustizia! 

hi udienze saranno riprese nel po­
meriggio di oggi, 

In settimana piirleri\ anello l'on. Ca-
ratti por la controreplica. 
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di 

BOBEaTO TAVA 

—- Vostra Maestà — soggiunse ,il 
medico '— non si spaventi. Non sarìi 
questione che di pòche indisposizioni, 
e poi tutto andrà bene. Vi raccomando 
di usare cibi piuttosto leggieri.e facil­
mente digeribili. Lo passeggiato all'aria 
aperta faranno molto bene alla salute 
di Vostra Maestà. Mi permettete di 
annunciare io stesso al principe la buona 
novella? 

— No, 00, dottare. Può darsi non 
vi sia ancora nulla di sicuro: vi rac­
comando la più grande discrezione. 

Il dottore compreso questo senti­
mento di tìmida esitazione, cosi comune 
alle giovani principesse, e disse sorri­
dendo bonariamente: 

— E' sisu'ro. Maestà, à sicuro. Fra 
otto mesi avremo un priocipioo, bello, 
..obnsto ed intelligente come i suol 

enitori. 
° -^ Debbo star in dieta e seguire uno 

L"'àv8Btil„ aveva 
Le oftnssguenza dell'inchiesta al dipar­

timento marilimo di Venezia' 
Il foglio d'ordine dalla marina eso­

nera dalle cariche rispettivamente oc­
cupate di direttore generale, e di di­
rettore delle costruzioni nei diparti­
mento di Venezia, i! contr'ammiraglio 
Farina e il direttore del genio navale 
Cerimele. 

Il provvedimento ò una conseguenza 
dell'inchiesta ordinata dal ministero in 
seguito alle accuse dell'olifanti sulle 
condizioni della regia nave Ertdano. 

I tre uffìciali sono collocati in di­
sponibilità, e saranno sostituiti, il Fa­
rina dal capitano di vascello Viotti ed 
il Cerimele dal capitano Buglione di 
Monale. 

II patriottardi hanno un.b"! strillare; 
questi risultati conformiino che le cam­
pagne epnràtrìci dell'Atlanti ! e della 
<radicaleria> sono onesta e benemerite 
del vero patriotismo.. 

UN'OCCHIATA E 1 GOMMEIiTO 
Il ministro di Agricoltura, industria 

e commercio hii invitato la Cassa di 
Depositi e prestiti a partecipare all'E-
spcsiziono di Saint Louis con gli istituti 
di previdenza da essa gestiti. 

Il principale di tali istituti di previ­
denza è il Monte pensioni dei maestri 
elementari, che figurò già nell'ultima 
Esposizione di Parigi ove ottenne il 
Gran Premio. 

L'invito è stato accettato e fi sta 
ora preparando una memoria in inglese 
sul Monte pensioni e i documenti ohe 
possono illustrare la sua organizzazione 
e il suo fan2Ìona!iiento. 

* • 

Questa è certamente una bellissima 
cosa, che può anche fare onore' all'Italia. 
Infatti un maestro che abbia lavorato 
quaranta anni, può alfine ottenere 

speciale regime di vita? — chiese Na­
talia con una certa preoccupazione. 

Il dottore sorriso maliziosamente. 
— No, Maestà, non occorre alcuna 

dieta né alcun special regime dì vita: 
nulla all'infoori di ciò.che vi ho già 
l'accomaotdato. Potete fare la stessa 
vita che avete fatto sin qui: soltanto 
abbiate cura di usare moderazione in 
tutto — soggiunse poscia. 

Natalia si fece ancora più rossa in 
volto. 

Alla sera vi fu a palazzo una festa 
intima, coll'intervento di alcuni ministri 
e di vari ufficiali superiori. 

La principessa si î itiró per- tempo, 
Milan ne fu un po' contrariato e 

poco tempo dopo la segui. 
— Che hai, cara Natalia? Ti sentii 

male? Debbo chiamare il medico} 
— E' inutile. E' già venuto oggi. 

Vieni qui vicino a me, che ho a dirti 
una cosa — disse la principessa, che 
si era coricata. 

Milun comprese tosto che cosa poteva 
avere Natalia. Si avvicinò tosto a lei 
e le poso affettuosamente un braccio 
attorno al collo. 

— Cara Natalia, l'annuncio che stai 
per darmi ò la mia felicità. Parla pre­
sto, affinchè io veda se non, m'inganno. 
Ho indovinato?... 

una lauta pensione di una lirctta ii 
poco più al giorno, e con ^quella andar 
contento all'altro mondo ,a godersi il 
premio ed il riiioso della sua vita tra­
vagliata. 

Per aver una pensiono the permetta 
di non accattare l'elemosida, il maestro 
italiano dove lavorare ijai '48" al 00° 
anno di età, 

Questi sono fatti 0 non chiacchiere... 
altro ohe relazioni in inglese ed esposi­
zioni di Saint-Loalsl 

Prima ci vuole il « pane » e un perioda 
meno lungo d'aria mefitica nella souolal 

Non k dunque da meravigliarsi se il 
rallimonto della Scuola normale ita­
liana non è lontano. Quanti uomini 
ancor giovani e forti (ex ufficiali) go­
dono relativamente laute pensioni dopo 
pochi anni di servizio 'brillante! 
Quanti maestri pensionati lasciano que 
sta terra non appena hanno pregustato 
le strettezze della irrisoria pensione! 

Questa è la giustizia ternana nel se­
colo XX , , Attilio •Garefa. 

Il Ministero delle Poite ha dirotta 
agli uffici dipendenti la*' seguente cir­
colare: 1. -l' 

Malgrado lo racoomantlazioni ripetu­
tamente fatte, il Mlniatejro deve ancora 
deplorare nel servizio, 4tef. vaglia un 
cumulo di errori e di Uiesattezze ohe 
rendono malcgevole e instidiaso il la­
voro- di revisione 0 dì ({lontabilità nel 
l'Amministrazione ceativtje. 

Prima di prendere deposizioni di-
scipliuari dì progressi «al laeverità a ca­
rico dei manchevoli, il AÌiuistero vuole 
ancoi'a una volta richiamare l'attenzione 
di tutti gli uffici su talune particolarità 
di servizio cui forse non ei dà sover­
chia importanza, ma diioui l'ommis-
sione 0 la erronea eseanzione-intraloia 
uotevolmeute il compitct'di quest'ufficio 
centrale. Si raccomaud&ivlvamente per­
tanto: 

1. DI imprimere sui vaglia il bollo 
lineare all'atto del ricevimento dei li-
bratti nel modo il più chiaro possibile, 
sicché ne sia agevole a colpo d'occhio 
la lettura. 

'i. Di imprimere con eguale preci­
sione.su ciascun vaglia il bollo a date 
all'atto dell' emissione. 

li. Di segnare imprescindibilmente su 
ogni vaglia l'importo io .,cifrq do{)0 la 
parola liKe'i- taceiiiaòloj imtti'ediatam'ente 
immediatamente seguire daìl'mdlcaziuné 
dell'importo in lettere. 

4. Di compilare le note di emissione 
e di pagamento con la massima nitidezza 
badando specialmente aii'esatfzza della 
calligrafiit con oui »i sentono le cifre. 

sono iiivItiUi a uiiifoi'marvisi, anche nel 
loro inleresse, se vogliono, evitare le 
contestazioni col personale ferroviario 
ed i possibili fastidi di viaggio. 

frati B sàórB'òli'B'si sposano " 
La « N. V. Presilo » pubblica un 

lungo articolo di Giorgio.Clomenoeau, 
sulla lotta impegnata fra la repubblica 
e il clericalismo. 

Giorgio Clémenceau, senatore n pre­
sidente della commissione senatoriale 
per le congregazioni, é l'uomo preco­
nizzata a compiere il programma di 
Combes, noi caso che l'attuala mini­
stero non riuscisse a condurlo a ter-
min'o; l'articolo é riooo di episodi ar-
rattoristici del momento storica che la 
Francia attraversa. 

Come si .sa, finora, é stato proibito 
l'insegnamento allo congregazioni non 
autorizzatej queste, per eluderà in 
parte il decreto di scioglimento, sono 
ri.oorse allo spediente di secolarizzarsi, 
con -un metodo semplicissimo ; circa la 
met^ dei frati e delie monache inse­
gnanti haniio deposto l'abito . e sono 
ufficialmente tornati ai secolo; natu­
ralmente esssi' hanno le migliori inten­
zioni di ma^tene.-e i voti prestati, ma 
poiché di fronte alla legge, sono del 
liberi cittadini, la società, dalla quale 
si erano isolati, Il riconquista a poco 
a poco; in pochi mesi vi furono pa­
recchi matrimoni di frati e di monache : 
un «maire» del mio dipartimento 
(narra Clémenceau) mi scrisse giordl 
fa pregandomi di adoperarmi perché 
una suora secolarizzata venga ' accolta 
al servizio dello Stato ; conosco una 
giovane pai-igina, appartenente a .una 
famiglia di lavoratori la quale èi' in 
procinto poro di secolarizzarzi ; ricordo 
anzi le parole che mi disse alla vigilia 
della sua vestizione : Éo scoperto' che 
è molto più facile guadagnare 11 aiolo 
che il pano quotidiano». 

i ritratti nei iiliretti di viaggio 
L'ispettorato generale delle strade 

ferrate riferisce che nei libretti di 
viaggio degli ufficiali 0 degli impiegati 
sì trovano spesso allegate fotografie di 
vecchia data, mancanti di qualsiasi so­
miglianza coi titolare del libretto, e 
cosi pure che vecchie fotografie furono 
talvolta sostituite con altre più re­
centi, senza firma dei titolare e prive 
del timbro a secco del Ministero. Poi­
ché le fotografie dei libretti servono a 
stabilire l'identità, dei viaggiatori, é 
indispensabile che esse presentino una 
possibile ras30inigliao''.a coi titolari dei 
libretti e siano sempre munito di tutte 
le formalità prescritte. 

Crii ufficiali ed impiegati che non 
sono in regola con questo disposizioni, 

Cafoidosooiiio 
' Ij 'onomBStlco — Domani 2 febbraio 
S. Duilio. 

Kflf«inLerl<Be «tor io» 
Famiglia nob. Modesti d' Artegna 

/ febbraio 1869 — il nobile An­
tonio Modesti d'Àrtegna, ultimo ram­
polla della famiglia, mori senza eredi, 
il 1 febbraio 1869, ligando per testa­
mento, la Bicocca e gli uniti beni 
paterni alla Cappellania con cura d'a­
nimo della Piovo. d'Artegoa. 

Era nato il ó.giugno. 1793' ed aveva 
per primo'nome' Cariò"(Baidissel-a* G; 
Arlegna 176: a seg) 

La fam'glia dei nobili Savorgnano-
Artegna si estingue con Livia Savor­
gnano, figlia del co G I3attisla mari­
tata HI notaio G. B. Modesti di Artugna; 
coii essa negli ultimi anni occupò l'a­
vito castello e il feudo retto e legale. 
Essa mori il 1.073, la repubblica con­
fiscò il feudo ma nel 1678 i figli di 
G. B. Modesti (Carlo 0 Antonio) ricu­
peravano a proprie spese il castelletto 
ed i beni appartenenti alla loro madre. 
Ottenuta l'investitura si addimandarono 
1 nobili Modesti, di cui l'ultimo eredo 
mori, come si è detto, il primo di feb­
braio 1809. 

La famiglia detta, fu però originaria 
delia Oaruia (Majaso) e attenne la cit­
tadinanza ndinose nel 1535; uno dei 
Modesti ebbe per moglie Prampora di 
Prampero, nca Giulia Modesti fu sposa 
del co, Lodovico Caporiacco. Parentela 
coi Modesti ebbero poi ì Facinl, da Rio, 
Merluzzi, Glena, ecc. 

TamioslicronilaiieÉ: 
Ija mnldlceaiia regiottallBtlaa — Sl-~'< 

membranse — £'XlspQiii(ion« ai Ara. 
.Milano 26, 

[X.) Milano é città tale ohe, sotto 
tutti gli aspetti, é un esempio luminoso 
di slancio attivo e di lavoro indefesso 
non iscompagnato dalla perenne genia­
lità, dal perenno spiritod'niziativa; od' 
appunto per queste precipue sue qua­
lità Milano è città degna d'esl^re or­
goglio d'Italia. 

Ma quanto ognuno deve riconoscere 
equa questa affermazione, altrettanto é ' 
vero ohe lo spinto à'invidia — non 
dico d'emulazione - - si é in Italia quasi 
sempre scatenata contro Milano. Ba- -
tano le invettive di corti comizi napo­
letani, le ingiurie plateali di certi gior­
nali, preferibilmente meridionali, per 
dimostrare la consistenza del mio as­
serto. 

Milana però, ed è anche questo un 
suo vanto ed onore, ha sempre degna- ' 
mente i-isposto con noiillUi di fatti alle 
oifese malignamente rivoltele. 

Hlcordate quando, oifoa un .(inno fa, 
avvenne il disastro di Modica? 

— Rioordate l'augurio che, pressoché 
in. quell'epoca, un giornale di Palermo 
— L'Ora — formulava? <. So^ndano, 
scendano nuovamente i barbari di Oer-
mania a distruggere quésta àlteaosa 
Milano.' » — ? — Ricordate ohe ninno, 
a Milano, rilevò allora l'atroce offesa, 
ma ohe anzi sì diede un esempio glo­
rioso di solidarietà nazionale, con la 
passeggiata < prò Sicilia » ? 

Quasi unanime fu il silenzio della 
stampa milanese a proposito dell'augurio 
d'uno scriba palermitano, non certo 
< Italiano ». Sola risposta di un gior­
nale milanese fu quella di contrapporre 
alla stupida invettiva del giornata pa­
lermitano, la semplice ma espressiva 
esclamazione di un soldato siciliano che 
commosso assisteva alla passeggiata prò 
Sioilia : 

« Bella Melano!» 
Eppure l'antipatrìottioa, l'antinazio-

naie costumanza di abbassare i meriti 
della più assidua fattHce della riohezza 
italiana non à cessato ; ed é perciò — e 
non per gretto spirito di vanteria re­
gionalistica — che ho creduto di trar 
fuori dal dimenticatoio le preacceniiate 
circostanze. « * • 

Un grande avvenimento per la storia 
del progresso umano sta per coronare 
una lunga opera di lavoro e di sforzi 
nazionali: l'apertura del valico del Sem-
pione. 

Milano, la città ohe più d'ogni altra 
ha saputo convergere ogni sua energia 
a tale scopo, che ha cosi intimamente 
collegati i proprt interessi con tale av­
venimento, ha voluta civilmente mo­
strare al mondo la propria forza, la 
propria importanza, ed ha decisa l'E­
sposizione. 

E' bastata questa decisione, perché i 
corvi della maldicenza regionalistica 
api isserò gli occhi ed aspettassero al 
varco questi pretensiosissimi industriali 
commercianti milanesi. Sembra quasi 
che il progresso e la ricchezza di Mi­
lano sieno i fattori doirinfalicità eoo-
nomica e del regresso di altre regioni 
italiane, anziché esserne l'aiuto e il 
sostegno ! 

« 
E' avvenuto che un cumula di ragioni, 

fra cui capitale la prevedibilissima rì-

— Il dottore dice che avremo un 
eredo. 

Milan la baciò ripetutamente la mani 
con grande trasporto 

— Questa notizia mi renderà il po­
polo più fiducioso e più propenso. In­
viandoci dei figli, il Signore ci dimostra 
il suo amore 0 ci dà la sua benedizione. 

Nel suo nuovo stato, la principessa 
era spesso indisposta. 

Ella soffriva molto. 
Era divonnta più pallida, sebbene 

ogni giorno facesse regolarmente la 
sua passeggiata nel parco. 

I mesi passavano tranquilli fra le 
mura domestiche di Milan, sebbene in 
politifìa si preparavano grandi avveni­
menti. 

Dall'una parte lo Potenze ordivano 
ogni sorta d'intrighi: dairalti;a il popolo 
serbo non comprendeva 0 non valeva 
comprendere che i piccoli popoli, per 
quanto .liano valorqsi, non possono es­
aere artefici delle proprie sorti che 
sino ad un certo punto. 

La primavera ara al suo primo Inizio. 
Gli alberi del parco mettevano le 
gemme e sopra i loro rami pispiglia­
vano gaiamente gli ucpeilìm. Sopra alle 
finestre della camera da letto della 
principessa alcuno tartorelle avevano, 

fatto il loro nido, sul cui orlo stavano 
spesso cinguettando i piccoli, innamorati 

La principessa, più malinconica che 
mai, li guardava con aff<itto, pensando 
al semimento dell'amore umano 

— Osservato, Mimi, quei cari uccel­
letti! Come si guardano amorevolmente 
0 con che grazia si accarezzano! Ho 
sentito dire che il loro amore é co 
stante: se l'uno muore 0 si perde, an­
che l'altro muore di dolore. 

— Cosi si dica, Maestà, ma io non 
lo credo. Gli uomini oggigiorno non 
sono costanti: come potrebbero esserlo 
degli uccelli ? 

— E voi, se amate, potreste essere 
incostante ? 

— Non lo so, Maestà, perché non 
ho mai amato né credo di amare. Si 
dice che l'amore non è che sofi'eronza: 
tutti i grandi scrittori le descrivano 
cosi. 

— Che ore sonò ? Alle quattro deve 
venire il principe per accompagnarmi 
nel parco. 

In questo momento entrò un aiutante 
mandato dal principe a pregare Nata­
lia di scusarlo se, non poteva venire, 
essendo occupato col ministro della 
guerra. 

Natalia parva alquanta co.itrariata, 
Olfro alla.,d!t(iiigella. d'noore, ella 

aveva sempre pr$«sd di sé una vec­

chia governante che l'aveva allevata 
da piccola: madame Carolina. Questa 
le era molto fedele ed affezionata; per 
mezzo suo la principessa era tenuta al 
corrente di tutto c;ò che avveniva nel 
palazzo-

La voci p ù iasignitlcanti rendevano 
Natalia inquieta 0 nervosa. Da qualche 
tempo ella Kenliva nell'animo una tri­
stezza profonda ed invincibile, di cui 
non sapeva rendersi conto alcuno. 

Pur comprendendo la politica di 
Milan, non aveva fiducia in essa. Ve­
deva che il principe era in un imba­
razzo grande, ma le pareva sbagliata 
la tattica da lui adottata. Tutti gl'in­
trighi dei partiti e degli uomini poli­
tici poi |a disgustavano in sommo grado. 

Con profondo scoramento ella pen­
sava che la sua vita 0 il suo avvenire 
erano oramai legati alla Serbia, 

(Gontiuua). 

Buon» usanza. 
Aita Caia di Ricovero in mertt di 
Ijuitù Jott. Braidii : ing. Carlo l'ooliini 

lire a — Gino Conti : ing, Carlo li'adiini 
lini 3 — Ambrogio dott, frizzi : Sbuelz 
G, I). lire 1 — He Sieliert; fam. Romano 
Dorta lire 3 — suoni Maria Agostina 
Rosaria : l'am, Lantrit Uro 2 — suora 'Ma­
ria Agostina Rosaria : Teresa Bidini lire 1, 



IL vnwì.i 

tunlat'i apertura dol traforo ilol Som-
pioae, hanno molifato il rinvia dali'a-
!ipo!ii7,iona al 190U. 0 oanio .11 poteva 
ammottaro l'espusitione per t'apertura 
del Sempione, senza la galleria del 
Scmvionef 

E'' bastato alò per dar sfogo alla Pa-
pri'sso insidie, d> cui, stavolta, si è 
iaita portaroce l'Italie Hi Koma: *l'e 
spositione di Milano non si farà ». 

Oh no, rinnaccnte pura I» bile: Mi­
lano, unanime, ha gi& dimostrato di 
avere in sé esuberante iDlùatÌTa ed 
onorgla par onorare Italia intera oon 
la sua esposizione ì 

l'ertBDto basti il sapore che ì'Sspo-
Sìiioiie di Milano si / a r a , polohò non 
i suli milanesi la vogliono, ma tutti 
gli italiani cui non accieca l'odio di 
campanile, questa mala pianta italiana. 

P o f d a n a n e , 31, (Dafne) — W 
veglione di sabato al Coiazzi ooU'or-
chostru Versa di Udine riuso! magnifl-
camente. Applauditi ì ballabili del dott. 
Inirlatti dol sig. I3eltrBme 0 del signor 
(;hiusai. Le danze ai protrassero iln 
verso le 7 dol mattino. 

L'incasso raggiunse le 900 lire. 
Le strado, — Le strade comunali 

sono, specie con questi tempi sirocoali, 
ili uno stato di vero abbandono. La via 
Cavallotti è una vera palude. Almeno 
si pensassero di spargere la ghiaia. 

Tiro a segno. — Veniamo informati 
che un oooiitato s'à costituito a flae di 
istituirò anche a Pordenone ao tiro a 
.togno oon gli effetti di legge Noi, manco 
dirlo, siamo favorevoli e anz^ ci impc-
goamo di aiatiiire l'opera dai comitato, 

Commenioraziane. — A Torre oggi 
si tenne la commemorazione de! povero 
UCCIS3 Gerardi. Il paese volle tributare 
alla vittima ancora un omaggio mesto 
di rimpianto. Una lapida fu piantata 
sulla zolla che copre la disgraz'ata crea­
tura od ana corona vi /ii sopra deposta 
Parlarono l'avv, Ellero e l'operaio Zoo-
chiati. Officiato dagli operai tenne il 
dÌ9corso commemorativo il sIg, Rossi. 

Ma se tutti cooperarono alla ceri­
monia merita speciale menzione il sig, 
Giuìti. Egli con zelo, amore e rara in­
sistenza provvida a che ogni co^a riu 
scisse decorosamente e con ordine. Fu 
il sig. Oiusti a curarsi della lapide, 
dulia corona e delle non poche noie 
burocratiche, A lui perciò il grazie doi 
cittidioi tutti riconoscenti. 

S a n . Oa in ia l» ! 31 (Scipio) — La 
veglia mascherata. — Questa notte 
ebbe luogo la veglia mascherata a 
beneScio di questa Societli di Tiro a 
Seguo, La festa coma si aveva pre 
v.sto ebbe esito felice, e e i) sì deve 
in gran parte all'opera solerte (ape-
ci'i'uienio III quest'intimi gleni) d.>i sig. 
Gujjliolmo Taboga, direttore dol Tiro. 

La buooa urchoitra, diretta dai ra-
Itute prof Carlo Mai bidelli servi a 
vieppiù allettare sino questa mane 
alle 5 non solo gli amanti di Tersicore, 
ma i molti spettatori, che quantunque | 
non appassionati pel ballo, ai diverti-
vano al suono dogli allegri valzer veder 
trascorrere i sorridenti visetti delle 
leggiadre ballerine, 

A sabato prossimo il veglioDe cicli-
«dun, che da quanto si può provvedere 
con dati positivi riuscirà splendidis­
sima, 

B u i S ) 31 (Min) — Assemblea. — 
Oggi nell'albergo al Cavalet vi fu a-
daniioza della società Unione Ciclisti 
di Uuia. 

Si discusse e si approvò il disegno 
per un labaro presentato dal pittore 
Luccardl Vittorio, lubaro che farsa 
sarà fatto dalla ditta tiatT^iirolli di Mi 
lano. Il lavoro riuscii à beilissiiuo sia 
carne esecuzione e sia per ricami che vi 
saranno eseguiti. 

L'assemblea deliberò inoltre di fare, 
giovedì i febbraio, una gita, col se 
guenie itinerario: Boia, Tarcecto Ni-
uis; ritorno Nimis, Tricesinio Buia, 
Alla sera di dotto giorno, vi sarà al­
l'albergo al Cavalet un fea'iao pri­
vato indetto dall'Unione Oiclistica, Se-
siiiio che si prevede supererà gli altri 
fatti negli anni antecedenti. Un plauso 
al presidente Tifa Cavalet. 

D i g n a n a d e l F r i u l i S9 ~ Si­
stema comode per pagare I debili — Il 
i'alsgnama Ciiuolmi Edoardo di aoiii 25 
dì Bonzicco, frazione di questo Comune, 
recatosi pressa i'otta&tsdueona Peres 
siili Giacomo di Dignuno per esigere la 
somma dì lire 10 per lavori eseguiti, 
riceveva a titolo di pagamento un colpo 
dì bottiglia da gazosa nella regione 0-
cipitale in seguito al quale fu preso 
da deliquio, e da emorragia nasale. Oggi 
poi si è alquanto aggravato, jioi'readu 
il pericolo di una commozione oero-
bralo 

11 paese è indignato per questo 
fatto essendo il Cimolini un bua» gio 
vane, noto per il pio c^irrattere mite 
0 conciliativo, 

L e s t a n s , 20 — Traiienimenlo 
rii beneficenza. — Ieri sera nella Saia 
Mulocco, gentilmente concessa dalla 
vedova Do lie Teresa ohe si prestò in 
tutto quanto le ti) possibile, ebbe luogo 
n trattsnJuifiata dato dagli aluooì 

dulie nostre scuole a buiulLiu della 
Congregitzione di Carità. 

Il vallato programma di tra cora-
medlolo, di canto e di tre poetile venne 
assai bene interpretato da quei tenori 
fanciulli, si da farne rimanere onta-
siasi! gli astanti, padri parenti e pae­
sani, in numero di circa 400 su di un 
Villaggio che conta appena 1200 abi­
tanti. 

L'orchestrina accompagnò benissimo 
i cori e gli a solo dei clmbl » ralle­
grava negli intermezzi oon scelti pezzi 
il pubblico, 

Si distiate la piccina Luigia Belgrado 
d'anni 6, figlia del cav. Antonio, che 
fu bissata, la Luigia Melocco d'auni 12 
nel canto a solo con una melodia non 
in indifferente, la Cian, figlia di To­
rnasi], pure 06/ canto in coro, a Sa Me­
locco Elisa e Luigia nella prosa. In­
somma un insieme riuscitissimo. 

Uo bravo di cuore devesi tributare 
alle docenti signorine Candida Rubbi 
Q Corgnoli Maria; che assiemo al pie 
coli csecutanti vennero dal pubblico 
chiamata tra rotto per dimostrar loro 
la gratitudine alle loro considerate h-
tiohe, avendo saputo educare ed insi-
villra i figli dei popoln sacrificandosi 
nelle ore di ricreazione. 

Una lode devesi al giovane Erme­
negildo Do Fraaceschi che con molta 
proprietà e buon gusto allestì il pal-
cosaeDÌco ad uso giardino. X. 

T « P O a n t O | 31 gen. — {Il Torre) — 
RIusoitfssIma la veglia masoherata di 
ieri sera, tenuta nei locali dol nuovo 
teatro a beneficio della S. 0 . 

GÌ' incassi superarono le previsioni 
ad onta delCasteiisìoDe di gran parte 
dell'elemento paesana solilo a coocor-
rore a questo genera di feste. 

Vi partociparono gran numero di 
lorestieri dei paesi.otrconricini. 

Fu accolto con grande simpatia l'in­
tervento dei Trioesifflaoi, il fluo Bore 
di Tricesimo che contribuì in prima 
linea allo splendore della serata. 

L'jtddobbo elegante, la luce sfarzosa, 
Il buffet provvisto di ogni ben di Dio, 
ben servito dal sig Eugenio Oomelli 
ohe mantenne prezzi onesti per tutti i 
generi; orohestrar Tarcenlina coi mi­
gliori elementi degli artisti di Tricesimo, 
un assieme corretto armonico più che 
sufficiente ad accontentare.... i più in­
contentabili, insomma una serata splen­
dida ed iodimeatioabile. 

L'uso dei locali esperimentato una 
prima volta ha messo in chiaro dei 
difetti ai quali sarà sen^à dubbio ri­
mediato sollecitamente. 

Se, come si vocifera, sarà tenuto 
prossimamente un'aliro grande veglione, 
riteniamo fermamente.ohe sarà tale da 
lasciar soddisfatti anche coloro ohe 
vogliono sempre criticare ad ogni costo. 

La fonte Giulia in Poffabro 
Un grazioso ed elegante volumetto 

che abbiamo aott'occhio porta sul fron­
tespizio questo titolo, e la firma del 
dott. Giulio Cesare, richiamando subito 
simpaticamente l'attenziooo, perchè il 
noma dall'autore è nolo a caro. 

Dieci righe di prefazione lispecobiaDO 
con semplicità ed efficacii un'anima 
entusiasta, uo proposito forte e gen-. 
tile, ed aSezionanc subito il lettore. 
Poi il capitolo che narra le Origini 
vivameoto interessa e trat t iene, , . E 
cosi si leggono con crescente interesse 
le 160 pagine del libro, sebbene Inter­
calate da statistiche e da studi ed oa-
aervazioni che, si direbbe, possono in­
teressare soltanto un medico, Percbò 
il dott. Giulio Cesare è un delizioso 
narratore, geniale nella semplicità, co­
lorito, attraente ; e perchè racconta 
casi interessantissimi di malattie — 
che si potrebbero dire « le malattie 
del secolo » — guarite dalla cura della 
Fonte Giulia di Poffabro, 

Certo chi legge quel libro non può 
a meno di sentirsi preso dal desiderio 
a dal proposito di fare, nella prossima 
ostate, una capatina a Mauiago e a 
Poffabi'o, molto più che alcune nitide 
Incifìoui aggiiibgono la promessa di no 
paesaggio montano invidiabile. 

Il volumetto è in vendita a L 1. — 
Friulani, leggetelo e difl'ondetelo fra 
gli amici ! 

fé. m.) 

Comune di Gemona 
B' aporto il concorso a tutto 16 feb­

braio p. V. al posto di Vice Segreiaiio 
Oontabite oollo stipendio di L. 1300; e 
di Applicato con h 750. 

Documenti di metodo. 
Il Sindaco 

A. STHOIL:. 
PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podrecca > Ciwidalé 
Emulsione d'olio pnro di fegato di 

iBerlnuzo isalterabils ma i]fofos&ti di 
oalcs e aoda, a soattWEe vegetali, 

'Uottigliii picOTia L. 1, meilia h. 1.7,5, 
grande li. 3. 

Ferro China Babaibavo sonmno rin-
foì'xaioce ihl sancim. 

Questi pcepiii'ati venuero premiati con 
•SfEDAflUA d'Olii) all'Espoiiizione campionaria 
interauzionale di lìoma 1003, 

CUIKE 
{U telèfono dtl Friuli porla il ntifturo SS 11 . 

Il Creniita è a dt^potizioM det pt^htteo in 
Vfficio dalU B alle 10 ant. « tlalh i6 ali» i8). 

lfl„ 

Cangra de! Lavino di ÌTduii e FroTÌicìa 
SootetA tipografioa 

Abbastanza numerosa riesci l'Assem­
blea della Federazione tipografica ohe 
ebbe luogo ieri. 

Senza osservazioni venne approvato 
il verbale della procodanta assemblea. 

Dopo lunga discussione ni approvò 
lo Statuto presentato dal Consiglio, 
tenendo e Icolo di madificaziooi pro­
posto dal tipografo Cornar. 

Infine il pr'Jsìdoata Cremose fece un 
caldo appello agli intervenuti affinchè 
lo spirito di a.i.«oaiaziona o di solida­
rietà venga compre.io ed apprezzato da 
t'ttti i cosciiìnti lavoratori, ^ 

Dogo alcune cumuttioazioni di poca 
importanza la seduta venne sciolta. 

Fratellanza operaia 
Un recente incendio distruggendo lo 

stabilimento Bertollo di Voghera get­
tava sul lastrico gli operai tessitori che 
vi avevano lavoro. 

In seguito ad invita di quella Camera 
de) Lavoro la Commissione esecutiva 
votava ui> soocorso di 'ii!5 lire a quegli 
infelioi, iivitaodo nel contempo le Se­
zioni ad aprire delle sottoscrizioni. 

Fino ad ora )ira 1.63 omisero i mem­
bri della Commissione e lire 3 i lavo­
ratori del libro. 

Un ordine del giorno dei fornai 
lari in Castello, pi'esenti quasi tutti 

gli inscritti, ebbe luogo l'assemblea 
della Lega Fornai. 

Presiedette fttibnila ed ampia ed 
animata fu la d)sous.4ione. 

Da Poli e Valtoche riferirono sulle 
trattative e sulle risposte avute, nella 
ultima riunione, eoo I proprietari. 

Savio salutò il Robulla che ringraziò. 
Venne votato' il seguente ordine del 

giorno : 
« L'assemblea dei panettieri della 

città di Udine ••• 
« udita la relaziona dei suoi rappra. 

àentanli circa la proposta fatta dal 
proprietari dì forno della garanzia da 
prestarsi da parte loro per il manteni­
mento di una nuova convenzione, con­
sistente neirimpoai;!Ìoiia di multe a 
quei proprietari che mancassero a 
tale convenzione, dichiara accettabile 
tale clausola, qualora la sua appi!-
oaz'one venisse aaslcurata per mezzo 
di depositi cauzionali versati da tutti t 
proprietari, oppure per mezzo di una 
Società 0 di un Comitato che assumesse 
la reaponsab lità per l'adempimento», 

UN NUOVO "CIRCOLO,,? 
Non sappiamo se è da parte nostra 

un'indiscreziono, ma non vediamo per­
chè si debba tacerlo: abbiamo udito da 
parecchi giorni ohe c'è, ed è avviata 
con buoni auspici, l'iniziativa per la 
oostituzione di un nuovo Circolo, di 
un ritrovo decoroso ma senza pretese, 
ohe si chiamerebbe, pare, « Circolo di 
Professonisti», 

Diamo il buon augurio cordiale al-, 
l'idoa, perchè simpatica e ai para op­
portuna. 

Solamente ci parrebbe bene che — 
come vedemmo io altre città della por­
tata di Udine — si allargasse il carat­
tere a «Circolo di Professionisti, Ar 
tieti a Impiegati ». 

Per un nuovo Teatro 
degno di Udine 

Da tempo se no parla, qualche cosa 
anche si è incominciata a . tradurre in 
idee concrete, ma iniziative energiche 
non se ne vedono anoora. 

Eppure l'idea è matura, il bisogno è 
sentito, la necessità è rlconosoiuta, da 
tutti, in ogni ordine di cittadini: Udine 
ha bisogno di un teatro — di un vero 
teatro — e il dovere di provvederselo! 

Questo discorso lo sentite oramai a{ 
facdarsi in ogni conversazione, in ogni 
ritrovo, in ogni ambiente — al Caffè 
Nuovo, come ai Corazza, come al Dorta, 
coma al Puntigam, al Circolo dell'U­
nione, come al Circolo Verdi. 

K speeao si sente esprimere, e Io 
abbiamo udito anche da egregi anziani 
— cauti conservatori in tatto il resto, 
se volete — un.... feroce augurio : — 
li Sociale? Bisognarla darghe fogo! — 

E gli altri nostri teatri sono.,., tol­
lerati ; servono a qjualche cosa, ma 
sono insufficienti ; nessuno di essi è 
« il teatro di tutti », 

Occorre un'bel teatro litoderno, che 
si presti ad ogni forma decorosa d'arte; 
ohe pos'a aprire i suoi battenti, vip. 
tnalmente, tutto l'anno; che possa ac­
cogliere ogni genere di spettacoli; che 
offra comodità e prezzi tali da essere 
veramente «il teatro di tu t t i» ; ohe 
olTra inoltre quel salone pei convegni, 
di cni ogni città ha bisogno; che sia, 
insomma, di soddisfazione e di decora 
alia città. 

Il problema — tutti lo dicono — 
può e deve essere risolto da una Società 
per azioni a larghissima base. 

Avanti, dunque! Un manipola di ope­
rosi si ficcla centro dell'in'zlativa. 

Zi mooiento matura. 

L'ostraoismo a IWomigiiano e a Maz­
zini.,., e le topiolie della '' Patria „ 
La Patria del Friuli sabato pub­

blicava il progrBUwa di dite cicli di 
oonferenze indotte dalla < Diinte Ali­
ghieri » di Udine, da tenersi, alcune 
al Teatro Socialo, altre nella Sala mag­
giore dall'Istituto teonioo, e da questo 
programma appariva esclusa dall'eleoco 
delle coaferenze quella dol prof. Fo-
lioe Momigliano m «Giuseppe Mazzini 
e le idealità moderne >, che si sapeva 
da tempo impegnata e da molti è dv-
siderosamenta attesa, e ohe è poi la 
stassa già tenuta — non senza dlffiboità 
0 non senza qualche forzfito taglio 
cesareo — dal Momigliano racauteiuento 
a Trieste. 

La cosa appariva enorme I La « Dante » 
la « Dante » di Udine, proclive a de­
linquere IR tali ostraci.'iml?!?! 

Di questo senso di meraviglia o di 
indiguaziona SSa scatto vivace ai ftioe 
l'nterprete il l'aese ; e noi ci di'pone-
vano ad osaorglì oompagoi, so l'inore-
dibile intolleranza reazionaria a aotipa 
triottica ci risultasse, nonché compiuta, 
anche solo meditata. 

Ma ci afi'rettlamo a dare atto che la 
cosa, la brutta cosa, non uni-lo: né nel 
fatto, né nel pensiero. 

— Di ohe si tratta, dunque? come 
si spiega ? 

— Si tratta a si spiega molto seni-
plicementa... di una topica e oon una 
topioa della Patria. La furia d'imba­
stire notizie a 'naso di orlgliamenti e 
di indiscrezioni intempestive produce 
delle topiche; la gatta frettolosa fa 1 
gattini o'echi. La consorolla di via 
della Posta lo sa.,. perchè le succede 
abbastanza .ipesso. 

De! fatto, iatsBto, ci cóovlnce II so-
gneate comunloato del Gomitato dalla 
«Dante», pervenutoci Ieri; 

fja « D.mte Alig;Iiioi-i » oomun'ea il pi'ù-
gramma ufficiale dello primo nonforenze 
da darai a suo benellcio, riaervandosi di 
cmnunioare il resto quando potrà sapore ao 
nella quaresimn ci aiiraiino upettanoli tea­
trali. 

Ecco la prima serie: 
Prof. tfracmsMi — « G. Cnrilnooi » ~-

5 febbraio. 
Prof. Oecofari — «Evoluzioni del pa-

triotismo » ^- 0 febbraio. 
Prof, Oeeo/crri, — i Patria e Umanità » 

— 12 (obiiraio. 
Questo oonCeranze saranno tenuta nella 

gala dellTatitiito teonioo ulle ore 8 e mozza 
pometidinne. 

Seguiranno in febbraio e in marzo le 
contìei'QiiKQ del dottor *}. Antonini' del 
STOf, Unaoni del prof. Bouiai, dal prof, 
fierpsolii del dottor aiiilio Cesare, noe, 
iill'fstitiito tecnico; .e qiiGJlQ dol prof. ICo-
migliano, dol prof. Bel Fuppo, o ilol 
prof. G. B. Bandelll in teatro. 

Per In eonfsrmxa eommemaraiiva tìi CHu-
.teppa Marixini da tenerti dal prof. Momi 
aliano !•• fisisaUi il 10 marzo, nnniìwsario 
della mortfi del Maestro. 

Come si vode, la conferenza Momi­
gliano — la quale, del cesto, non fu 
già offerta dal Momigliano stasso, ma 
insistentemente richiestagli — è tott'al-
tro che esclusa. 

Che l'inclusione in programma delia 
conferenza Momigliano oon aia poste­
riore alle pubblicazioni di sabato, ohe 
all'inqualificabile ostracismo non si aia 
mai pensato, ci hanno convinti le di­
chiarazioni avuto ieri dal prof. Fracas-
satli, membro del Comitato della Dante. 

— Come inni -— oi diasa —,si ò potuto 
credere poaaibiio un sol momento tale 
ostracismo da parte delia Dante? a tale vil­
lania da parte nostra verso un oratora rfa 
noi stoasi ricercato o offieiato? Biscgnorobbo 
oredorcì pazzi I 

— .Dunque la .conforonzairomìglianoera 
gìi\ in progi'iimraa? 

— • Afa noaiiclio dubitarne I La conlb-
renza, il tema, lo condizioni tutte indicato 
dal prof. Jloraigliiino fla data, il luogo,' 
il biglietto ridotto por gli alunni della 
Scuola Popolare^ furono pienamente ac­
colti all'unanimità, nella seduta dal 22 
gennaio, coinè ri possono attestare l'avv. 
Baschiei'a, il dott. llarauttinì, il dott, Va-
lontinis, 0 gli altri presenti alla seduta. 

— E conio si .sfieg-3 la pubblicazione 
della Patria'^ 

— Si spiega con notizie raccolte dalla 
Patria a modo suo, o di sua esclusiva re-
spontìabilitii. 

Sapete bonisai'mo — soggiunse il prof, 
l'racaaaotti —• olle i eomunicnti ufficiali 
della Danto si fanno eonteniporancamente a 
lutti' i giornali cittadini. E di quelli il Co­
mitato rispondo. 

{E infatti notiamo che una delle confe­
renze dal prof Ooooforri è « Patria e 
Umanità » ; e il nonsenso « Patriotismo 
e Umanità» è un.... gattino cieco della 
frettolosa Patria). 

Della deliberazione unanime del 22 
gennaio avemmo poi conferma dal dott. 
Marzuttini e dal dott. Valentinis, se­
gretario della « Dante » ; il quale ultimo 
oi mostrò gli analoghi incartamenti. 

* 
li, * 

Noi siamo ben felici di prendere atto 
di questo stato di fatto, che eaoludo 
aasolutamente ogni animus di,, delin­
quenza di tal genere dal Comitato udi-
noso della < Dinte », o oi permettiamo 
di esortare i oollagbi corrisfoodeati di 

giornill di fuori (e sono paiuoohi, ohe 
hanno e portato bona fide la topica della 
Patria) a riparare tosto, perchè sulla 
fama patriotica d'illa nostra Udina non 
ri>sii la minima ombra 

Ma la morale delia favola -— non è 
varo, carissimo dott. Valentinis? — 
insegna pur sempre: 

1° ohe l'Ufflolo della «Dante» farà 
bona a dare p b prontamente, anzi Im* 
medlatamoute, i suoi oomnAloat! uffl. 
oioll; 

2» che rUfUoiu della «Dinte» farà 
altrettanto beno a darsi il fastidio di 
aommiicare prontamente a tutti gli ora­
tori dasignali lo deliberazioni del Con­
siglio. 

Poiché non si può negare che se il 
comunicata ufficiale odierno fossa stato 
fatto subito, e se il prof. Momigliano 
avesse avuta la rispettiva comunlgaziona, 
la topica della Patria e le odiose lu-
torprataz oni — legittima per un i-
stante, «allo stato degli a t t i» , sabato 
—, non sarebbero avvenute, 

Ancora il disastro di Beano 
Ci scrivono da Padova ohe rispellore 

della ferrovia ha liquidati i danni per 
gli oggetti smarriti nel disastro fer­
roviario di Bsano, avvenuta all'Inizio 
dulie manovro noi Veneto, per sei-mila 
lire. 

Si diedero poi dod,cimila lire eome 
indonizzo alla famiglia del soldato 
Racchi, morto nel disastro, e altre 0000 
alla famìglia dal soldato Livellinì. 
. Per alcuno altre famiglie la Socieià 
ferroviaria vuole affrontai'e il giudizio. 

PAI* io casa popolari 
la sottoscrizione della azioni procede 

splendidamente, 
A tutto oggi le azioni sottoscritte 

sono ben 1,380 per uo montare di lira 
34.500, 

3ot3.ola popolare 
Swp«i>loi*a 

Questa sera, alla oro 20.30, li dott. 
CI Muraro parlerà sul toma : Igiene 
della pelle. Nozioni elementari sulla 
struttura e sullo funzioni della oute. 
— Influenza in generale degli agenti 
eaterui ed interni. — Si devono curare 
sempre lo alTzioni cutanee? — Qualche 
ricordo storico. — Sign'fioazlclne dai 
vari stati della pelle in relazione anchu 
eolla bellezza — Con proiezioni. 

pmposibi del tentato saicidio 
di ui) Udinasa a aanova 

i5iill'nllimo Qiornnk del Popolo di Qo.-
nov.i troviamo : 

In via di San Luca numero 2 interno 
ó in una camera mobigliata presso la 
signora Maria Gardella di ansi 85, 
abita l'ex commerciante A.belardo De-
Ceeco fa Daniele di anni 55 da U line. 

Jl De Cecco è da luogo tempo afTotto 
da tubercolosi polmonare Fu in cura 
ai bagni di San Casciano e da tre mesi 
o/ia abita prts^o la signora Gardella 
non ha aiai pagato l'affitto della oaraara 
e neppure la pensione, perchè sproT-̂  
visto di mezzi. 

Stanoo di oondurre una tal vita, ri­
dotto nell'impoasibilità di guadagnarsi 
da vivere, pensò di togliersi la vita. 

Ieri verso {e ore 17.30 il Da-Cecop 
pose in opera il suo tristo proposito 

Mentre trovavaai a letto nella propria 
camera, si esplose un colpo di rivol­
tella di calibro 9, al costato sinisfro. 

Alla detonazione accorse la Sardella 
e quindi gli agenti municipali 126 e 
13Ì. Avvertita la «Croce Verde» il 
suicida fu adagiato in un oarro lettiga 
e trasportato all'ospedale di Pammatona, 

Colà fu ricevuto dal dottor Bjvo, il 
quale gli riscontrò una ferita al costato 
sinistro, guaribile in quindici giorni 
aalvo complicazioni, 

li psdeolo d'eoa sciagara a Ghiavris 
Per poco non ai ebbe ieri a deplo­

rare a Chiuvris una soisgura. 
Il tram a vapore che parte da Porta 

Gemona allo 8.40 per giungere a S, 
Danielfi alla 10, giunse di'froiite al 
negozio Salvadoi-i proprio pel mentre 
ttaciva dal aottopiirtico della vicina o-
ateria una carretta su cui si trovavano 
certi Angelo Vicario e Colautti, con­
tadini di Troppo Grande. 

Fortunatamente il tram prooeiilava. 
lentamente ed II mAco()jnista Petrocchi,, 
accortosi della minaccia di iaTe.>itiménto, 
dava prontamente il contro vapore, 
mentre il Vicario si gettava dal ruota-
bile, cadendo a terra a noti andando-
per poco a finirla sotto la locomotiva. 

La locomotiva parò non potè esser» 
fermata in tempo ed andò ad urtare 
contro le ruote anteriori dalla cari'etta 
ed una coscia del cavallo. 

Fu vera fortuna se una sciagura non 
si ebbe a rimpiangare. 

Fermata la macchina e visto che ne 
i due contadini, né il motabile, né il 
cavallo avevano riportati danni, dopo 
breve scambio di parole tra il parsa-
pale tramviario che aifermava di'avore-
insistentemente dati tutti gli avvisi ra-
golamaotarì e i duo contadini ohe ciò ae,-
garono, la carretta ed il tram prose* 
guivaiia per la loro strada. 
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maammaamm 
Lutto c i t tadino 

Ila Mot'Zia dalla morto di Qiovanni 
MasuUi ufiiraMÌ AB dalla prima mat­
tina in «ittà gatto nollo strazio l'animo 
di quanti lo oonoaaoTHno — ed ora la 
pitta tutta — di quanti avocano udito 
al suo nome portato unii' alo delia Fama 
dalla bontà e dall'ecaellenia dell'opero 
compiuta opn flao o sorupoloao Ittten-
dlttionta artistico. 

DI lui giustamoHita orgoglioso esa la 
flUtii nostra sho a lui aveva uCllilato 
sempre i IsTorl piti ardui, sapendo bène 
come dalla sua monte, io cui Irradiava 
tfpra22i di vifa luco l'amore e il gunio 
dall'arte,usoisseroconcozioui veramente 
eploiidide e superbo. 

Ora l'animo attristato dall'improv-
Tisa infaikata novella c'impedisoe di 
parlare di lui come subito vorremmo. 
Il suo nomo ci ricorda gli splendotì 
delle giornate di Uezzeooa; od unito 
alle piti bolle pagine della storia arti-
atica della nostra «i t t i ; rifulge sullo 
deóoraziooi in oui la tantasin e l'arte 
lietameitte s'acooppiano. 

Noi lo ricordiamo commossi; ma se 
la piena dei sentlmooti M'impedisce por 
ora di parlare di lui degnamente e 
quanto vorremmo, ne daremo domani 
degna ed estesa blogratìa. 

I fonsiaìi di Angela Bnttìnasoa. 
Solenne attestazione di stima od af­

fatto al patriota ed al cittadino riusci-
fono ieri alle 4 i fuuecall di Angelo 
Bttttlnasca. 

Per espresso di lui doslderìo furono 
banditi — assieme ai preti — i fiori, 
i cari e la musica. 

Numeroso lo stuolo di amici ed am-
niratori, ed unanime 11 più profondo 
cordoglio per la dipartita del prode. 

Il corteo moise dalla casa delCestnto, 
in via Castellana N. 2 

Sopra il feretro spiccavano le vera-
mente mei'itate decorazioni. Reggevano 
i cordoni il cav. Heimatin, presidiate 
dei Reduci, l'ing. Leonardo Rizzaci, 
Antonio Fanna, G. E. Seitz, presidente 
della Sooietti operaia e gli assessori 
Mattioai e tìfiìiatxì por » Muoìoip o. 

Seguivano poi il feretro, la bandiera 
del Reduci, quella dei veterani del 
'48 '49, quella dalla Società opera'a e 
qaelJa della Società barbi'jri. Oltre agli 
addolorati parenti notammo: il cav. 6 
M. Cantoni, il cav. V. Ganciaui, il cav. 
Q, B. Rizzani, il cav. Wertainer, i con­
siglieri comunali Monteraerli e Ma-
drassi, Oiacomo ferruooi, il cav. Bel­
trame, Giuseppe Oeotti,. Giuseppe Hocco, 
il dott, Carlo Mitrzuttini, l'ing. Comaii-
cinl, il cav. Sbuelz, Hlnricu Peiruoi pre­
sidente dei barbieri, il perito Ermene­
gildo Njvelli od altri ed altri. 

Il corteo percórso via Castellana, via 
Vilialtà, via Iacopo Marinoni, via Zanon 
e per via Posqolle giunse al piazzale 
di Porta Venezia, dove 80sl6 ed ebbero 
luogo 1 discorsi, 

Parlò primo il cav. Ileimann, che 
proiiuiiciò le seguenti parole: 

Ang^òButtina^oa'sortì dai natali squi­
siti doti (li onoro. 

Buon padi'o, cittadino esomplara, fer­
vente patriota, predo soldato ed ardito oo-
spiratoro all'epodi della doiuinaziozie stra­
niera, si distìnso durante r(iÈì.ssdìo d'Odoppo 
nel 1848 e l'ii uno dei valorosi nella epica 
lotta olio si svolse per la.difesa Ji Venezia 
nel 18.19. 

Rispettoso di tutto lo orodanze, egli poro 
tu libero pensatore, e sempre si mantonne 
fedele ai suoi principi. 

li]gU lascia viva eredità di atrolti, la sua 
memoria sarà benedetta e faccio voti ohe i 
giovani sjiscohiandosi nello sue virtfi ab­
biano ad imitarlo nella fede di patria o nel 
vero culto della libertà. 

K commosso per la sua perdita, prima 
dol trasporto; della sua salma all'ultima 
dimora, io dà al valoroso Angolo Diilti-
nasoa l'ultimo addio. 

Seguirono poi in termini afifettuosis-
simi, di profonda ammirazione al pa­
triota od al cittadino e del piìi sentito 
compianto por la sua dispartita: l'as­
sessore Mattioni per il Municpio, l'ing. 
L. Rizzani per gli amici e Antonio 
Fanna. 

Ringrazio, per la famiglia, il prof. 
De Gasperi. 

D e l l o l e t t u p o a l t ' A c o a d a -
m i * tenute veuerdl scorso non ci fu 
possibile pubblicare sabato, e oemoieno 
oggi, il resoconto sommario. Sarà per 
domani. 

Tanto in risposta a chi ce ne mnovo 
interpellanza. 

Dai "Fpanoobollo-Pfernia,, 
si parla dappertutto, e alcuni ci scri­
vono da giorni invitandoci ad occupar­
cene. 

Stiamo raccogliendo lo ragioni del 
prò e del contro, e ne tratteremo pre-
alo; spazio permettendo, domani. 

Pei> te II. Eepaeiziona ìla-
l i e n e i n L o n d r e ci è forza, per 
ragioni di spazio, occuparci a domani, 
anche por quanto riguarda la parte­
cipazione della città nostra. 

Cuoina •oonemioa pope» 
l a r e d i U d i n e . La vendita otte­
nuta lo scorso mese diede il risultato 
segueute : minestre 3142 — ossi di 
m&iale 119 — carne 395 -—pane332'^ 
vino 'il^ — verdura 484 — latto 120. 

Totale n. 7830 raziooi, 

La Oiuiita Fiovisciale imminìstrativa 
nella sua seduta di sabato ha appro 

vato ; , 
i conti consuntivi delle Congregazioni 

di Carità di Enamonzo, Propotto, La-
tisana ; 

l'erogazione delle grazio dotali per 
l'esercizio del 1902 dell'nptira S, 0 a-
oomo ; 

i bilanci preventivi pel 1904 della 
congregazioni di carità di Vérze^nis, 
Codi'oipo ; 

il progatto par la costrazione .del 
loòall ad uso nfflólo di posta e pesa 
pubblica in Fiume ; 

il concorso dol Comune di Ciseris 
por l'islituziono di un ufficio postale 
nel capoluogo ; 

l'assegno annuo a titolo di peosione 
al oar. dott Loonarduzzi, modica con­
dotto di Fagagna; 

la alienazione di rendita del vecchio 
fabbricalo por far parte alla spesa de! 
nnovo edificio «colastioo in Osoppo^ 

il regolamento per il «ecyiziQ oste­
trico del comune di Buia; 

Autorizzò poi l'eccedenza biella so-
vraìmposta por il 1004 dei comuni di 
Tarcatta, Pinzano, Rivolto, 

Brarissifflo imiitleEta al gwala Seraini 
Telegrafano da Catanzaro che il ge­

nerale comandante qualls divisione, 
Giulio Sera6ni, nel cavalcare sabato nei 
villaggio di Marnia, cadde produceodosi 
gravissima Iasioni che gli procurarono 
commozione oerebrale. Fu trasportato 
nella farmacia o curato amorevolmente. 

Basendo ,ìi suo stato gravissimo, non 
d stato possibile rimuoverlo dal lettac­
elo improvvisato nella farmacia dove 
fu trasportato. Presso l'infermo stanno 
in permanenza il generale Biusat', il 
tenente Augelli ed il marchoso Saibante. 

Ogni mezz'ora le notizie sono tele­
grafate al Re, che ha desiderato di 
essere informato minutamonts delle con­
dizioni de! generale. 

I medici non nascondono che io stato 
dol generale è assai grave. Temesl anzi 
da un momento all'altro la catastrofe. 

K' nixio il g&ncmìo Ohilio Sofìiliiii nolla 
città nosti':i il 4 luglio IS-iO. 

Keeo una brillautiBSinia carriera, appar-
tanondo all^arma di fanteria, distirigiiondosi 
por atti di coraggio o d'abnegazione durante 
le iiioiidanioui del Veneto iiell'aiitnnno 1882. 
W stato colonaollo nel 2.o reggimonto j è 
stimatissimo nel mondo militare, o consi­
derato come uno doi.migliori iiflìoialì su 
periori doU'eaescito italiano. 

Kiaisol dawaro splendido por l'niloi'-
vento delle, più bollo e gentili damo 
della no.itra- aristocrazia o dei com­
piti oàtrallerl. y.V' 

P l o o o l » p ó s t o . 
CotT, Venxomiapé&KÀ le copie rioliiestei 

a,doiBaiiLÌJa.oorr.;J;. i; 
:'Ùivid<;ìii a dòiàiii'Jt reato, h. 

;: "LeMcèUi T'Steinis iiìtèsi; paShà' irrivò 
oon*tìfoppl'giornl,:dl ritardo; e scriva.sSni-
pre da una parte sola del foglio, ' 

F r u e t a t e f e r i l f i o e . Ieri alle 
17.30 in Biiivars, nell'osteria di Aloida 
Di Giusto, certo Fabio l'eruglio di 
anni 45, riporlo una ''arita alla testa 
di lieve entità prodottagli con una fru­
stata da certo Collo da S. Gottardo. 

U n a p l n a M e l l a venne ieri, ad 
una festa da ballo a Percotto, seque­
strata al d ciisottanoo Ermenegildo Bolo. 

"CARNEVALI «904 
I l ballo popolape 

a beneficio dei Reduci e della Ca­
mera dal Lavoro, riuscì sabato sera 
animatis.'imo, eoa grande propooderanza 
del gentil sesso su quello... forte. 

Notammo il Prefutto comm, Doneddu, 
i'on. Girardioi e parecchi assessori e 
consiglieri comunali. 

Le danzo si protrassero senza . inci­
denti sino alle sei del mattino. 

Va tributato un plauso al solerte Co­
mitato ed alla brava orchestra diretta 
dal maestro G. Blasigh. 

Ieri 
ti à ballato a tutto andare in tutti 

i subburbi ed alla sera al Nazionale e 
nella saia Cecchini. 

Oi fu qua e la qualche alzata di go­
mito, ma non si ebbero iocidaifti di 
aorta. 

la Kussia uà il Kiappona uniti cniitrii la Braaiiìa ! ? 
Sembrerebbe impossibile eppure è 

cosi, almeno secondo quanto si vocifera. 
I due nemici lasciando per un momento 
le ostilità si sarebbero posti d'accordo 
per dare addosso ad un altro, salvo 
poi a riprendere la guerra tra loro. Il 
grave fatto clie avrebbe determinata 
CIÒ, sarebbe il sugaente, il quale for­
nirebbe l'unica plausibile spiegazione. 

Sembra che, mentre il Comitato per 
la Veglia ciclistica ohe avrà luogo quasla 
sera si occupava dell'addobbo del teatro 
Minerva diramando inviti a tutti gli 
stati dal mondo perchè presentassero 
dei progetti, sembra, ripetiamo, che 
dalla Germania spontaneamente siano 
stati inviati delle mostre di festoni e-
legautissimi, i quali furono adottati 
senza attendere di più. 

Per ciò Russi e Giapponeti, gente 
molto ombrosa, piccati per questo con­
tegno della Germania che andò loro 
diremo così sopra mercato si sarebbero 
uniti contro di essa. 

Noi però, pur riconoscendo che la 
Veglia ciclistica è assurtii a carattere 
di avvenimento mondiale, diamo la no­
tizia con riserva. 

AL "CLUB UNIOME,, 
obbo luogo ieri, dallo 16 allo 19, un 
aninatissìmo t/m dannante. 

Cpoiiacai g ludis iaHa. 
Tribunale di Tolmezzo 

(Jriiilnia del^SS gennaio 
Una vendetta contro un Slndaoo. — 

Ieri comparva davanti il nostro Tribù-
naia certo Leonardo Da Staìoa ùa t^er-
civento, imputato di danneggiamento e 
furto per avere nella notte dal 22 al 
23 giugno 1903 verso le 2 tagliato ed 
asportato il cuoio del soffietto delia 
Carrozza del Sindaco Mussinauo, notaio 
In Tolmezzo, carrozza ohe io quella sera 
era stata lasciata sulla strada. Il De 
Stales venne indiziato, porche aveva 
detto di vendicarsi castro il Sindaco 
che gli aveva fatto sequestrare del, le­
gname. Il cuoio vanne qualche giorno 
dopo trovato pellà liscWàla in un an­
golo dell'orto appartenente al De Stales. 
Il Tribunale lo assolse per non provata 
reità. La sentenza ò accolta da applausi. 

Le teoria e le cavalina d'un teste. — 
[1 teste Morassi Giovanni, di Tolmezzo, 
ohe all'epoca del fatto era alla dipan-
denze del De Stales in qualità di fornaio, 
interrogato dal presidente, depose ohe 
la mattina dal 23, vide il soffitto dalla 
carrozza tngliato, credette che il taglio 
fosse stato praticato a bella posta par 
lasciar passar l'aria; in tono fliosoflco 
deplorò il fatto, sostenendo che sa qual­
cuno voleva vendicarsi sul sindaco, do­
veva dare a questi una coltellata, non 
?;ià alla carrozza che a nessuno aveva 
atto del male e ohe non poteva difen-

derfi frisa generali). Il presidente gii 
domanda se il padrone aveva dei no­
mici, ed agli rispada: lutti; chiesto 
perchò, a so forse il padrone si fosse 
col forno fatto un signore, gesticolando 
risponde: ita! se non lo mettono in 
croce... 

D ce ohe il brigadiere doi carabinieri 
di Paluzza volava d tutti ì costi fargli 
di'-o cose ohe agli non potova dire, al­
trimenti avrr-bbe minaciiato à fregarlo 

Insomma durante la dopo.siziono, per­
sico i g.udici non si possono tratlonore 
dal ridere. 

Pretura di Palmanova 
Udienza drl SU gennaio 1W4 

Pretore dott. Gracchi ~ P. M signor 
Antonio Vianello — Cancelliere s'g. 
Federico Galligiirii 

Oltraggio ed ubbriaohezza — Fron­
tali Elmidio di Palmanova, por oltrag­
gio ed ubbriaohezza fu condannato a 
lire 27 di multa. 

Furti — Zoratti Agostina, Fanton 
Anna, Lupieri G'n.ipppo, di M.irano 
Lagunare, Fabris Santo dì S, Giorgio 
di Nogaro e Pittano Luigi di Morte 
gliano vennero condannati per furto 
alla pena dalia reclusione v&riante fra 
i tre e i cinque giorni. 

Vennero assolti dall'imputazione di 
furto. Taglialegna .^ntoi-io, di Carlino, 
Ferigutti Giov. Batt. di Bagoaria-Arsa, 
Cocotti Maria e Finotti Pietro di Pal­
manova. 

Rifiuto d'obbedienza —- Cocotti Maria 
e Finotti Pietro di Palmanova per es­
sersi rifiutati di declinare le generalità 
Ad una guardia campestre, vennero 
condannati la prima a lire 10 '.e il se­
conda a lire 29 di ammenda. 
_ - • • '** wi..'nii — ^ 

Un romanza e nn caneorso interessanti 
Sangue di Corsaro : ecco il tito!o dal 

romanzo pieno di novità avvanturosà e 
di drammatico interessa che viene pub­
blicato in volume par la prima volta 
ii\ Italia nel numero dì gennaio del 
Romanzo Mensile : romanzo dovuto 
alla penna di un popolare scrittore; E. 
Del pit. Sangue di Corsaro è uno di 
quei racconti rapidi, incalzanti, con 
perfetta e solida unità di partì, con 
abile sviluppo d'avienimenti, uno di 

..quei romanzi che sorprèndendo i-atten­
zione del lettore non la abbandonano più. 

In questo numero, il Romanzo Men­
sile bandisca anche un concorsa con 
un premio eccezionale, al quale pò 
tranno prendere parto indistintamente 
tutti ì lettori. 

Ciascuna, leggendo Sangue di Corsaro, 
dovrà notare la tra pagiaa oha gli 
paiono più interessanti e mandarne i 
numeri alla direzione d.el Romanzo 
Mensile, che farà lo spoglio di tutto 
le risposto a, ìa base ai luti raccolti, 
stabilirà quali sono le tre pagine giu­
dicato più interessanti dalla maggio­
ranza, e fra coloro che avranno volato 
per tutte a tre queste pagine estrarrà 
a sorte il premio, consistente in un 
viaggio che il vincitore, o persona da 
lui dasigoatii, farà graluitamenle in 
prima classo senza spendere un cente-

aitoo né por in n t uiicucnto, nò per le 
ferrovie, uè por i piroscafi. 

Il viiicitoi-o potrà scogliere fra due 
viaggi : un viiggio a Cosfaiitinopoli 
(via Milano, Trieste, Budapest, Belgrado 
Sofia) ; 0 un viaggio in Spagna (Genova 
Barcellona, Burgos, Valladoiid, Madrid 
Aiicanta, Siviglia, Granata, Cordova, 
Toledo, Madrid, Saragozza, Bircallona, 
Genova). 

It Romamo Mensile è in vendita 
al prezzo di centesimi 50 pressa I 
principali librai ed edicole. 
— j ^ » . • >* ——. 

R I V I S T A SERICA. 
I naatpi mepoati. 

Seta. — Continuano lo cattive no­
tizia sull'aodamento dei m,arcati della 
s«ta. In questa settimana oltre ossero 
cessato quasi del tutto io domande, i 
prezzi subirono un ribasso di una buona 
lira al Itilo, e si dubita che questi non 
abbia ancora segnato l'ultimo limite. 

Greggia di marca extra Lombarda 
in 9/iO furono venduto a lire 40, con­
dizioni di Milano, o per 11/13 e 13/16 
classiche stentatamente sì ricavano 
lire 43/44.50 condizioni di Milano. 

Qui in piazza nessun all'aro, 
Oasoami. — Debolezza generale nei 

prezzi. Molti desiderosi di.liquidare il 
loro stock anche con snerifloiò sensi-
bile, non trovano compratore. 

Bozzoli. — Furano venduti vari 
lotti della Trevigiana a lire 40/41 
bozzoli in seta al 4 per uno. 

Meroatl di fuori. — (Corrispondenze) 
Krefeld. — In questa settimana si 

fecero solamente pochi affari; tuttavia 
le notizie delia fabbrica Europea ed 
Americana sono molto migliori e pro­
mettenti. Jokohama è più formo con 
uno stock di solo 13/ mila balle. 

Zurigo. — L'andamento degli affari 
continua regolare e corrispondente a-
gll immediati bisogni della fabbrica ; 
manca però la volontà di acquistare 
a lunga consegna perchè nessuno crede 
a importanti variazioni nei prezzi nà 
noH'un sento né nell'altro, 

lA/on. — Il nostro mercato conti 
nua in calma perchè la fabbrica non 
vuol suporna di far acquisti di previ­
sione 

Il mercato delle stoff» dimostra da 
poco tempo uri'iiinf-gabile miglioramenio 
e si credo qniidi generalmente che 
la moda dello seteria vada fliialnientc 
riprendendo ì! r.tngo ohi le spetta. 

I prezzi do'le g'0?;?'n dimoitrano go 
naralmente dobo!t-zza ad occuzioue 
delle Giapponesi che diedero luogo ad 
affari importanti, 

Milano. — Le speranze ohe A iiu 
trivaiio di un risveglio .in gnnnaio noti 
si sono avvorata, ma al coi l'.irio la 
domanda si è limitata al poro nocos-
aai'ìu e gli afi'ari conclusi segnano una 
debolezza nei prezzi di lire 1/2 a 1 
.\nche i bozzoli furono trascurati e 
dovettero sottostaro ad nn ribasso 
di 30/40 centesimi. 

Siili. 

E MERGATAL! dir. propr. resp ons 

RinspaziamenCo 
La famiglia Buttinasca » cong'oriii 

rendono sentiti ringraziamenti a quanti 
contribuirono a dargli conforto nella 
luttuosa circostanza della morte da! 
loro caro Estinto, ed a quanti concor­
sero a rendere più'solenni i . funerali, 
ed in special modo all'on. Giunta Mu 
nicipale, alle Società Friulana dei lie-
duci e Veterani, alla Società operaia 
generale di M. S. ed alla Società fra 
barbieri e parrucchieri 

Lott6rìa Esposizione 
UDINE 

Premi 1500 

Prossima Estrazione 
I premi sono visibili M e 8 alle 18 

sei locale Siaeoaelli - Fiazisa MeicatonuoTO 

Ipisoicomilìiiiiaiaro 
X bigllùtti da l'jit'o V7i\ sono ottenibili 

alili Sedo dol Coiuitiito Yia Profetturn 11 
— presso la Cassa di Risparmio di Udine 
nonohò presso le Banche o Oitmbiovaluta 
di Oittil e Provincia. 

Se ¥olete guarire 
I m p o t e n z a , D e b o l e z z a vlirllo,' 

N s v r à ' S t a i i i à , S te r i l i t i» , 
Ben?.a coascguonxQ. chielletè isiruziòno al 
Premiato OaliiiMitto pi-ivato del Dottor 

CESARE TENOA 
MILANO - Vlirolo S, Zeno, e p. 1. - JULANO 

CoiisiiUl poi' l6ttara-post.a itagatii. - Vi-
Sltailàll» lo alla 11 6 dalle H allo 10. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
OoDBaltationi tatti i fiorai dalla 2 allo 6 MMt-. 
toati l'altimo Sabato e seguanto Domenica di 
ogni maka. 

via Posoolla, N. 3 0 
VISITE GRATMItÌ~AI POVERI 

Lunodì, Venordi, ore U. 
alla Farmacia FilIppuKzi-

.. Questa mane colpito da improvviso 
imalore .si spegneva nell'età di anni 6 1 . 
' i l , ' p i t t a r e ' •'• ' ' •• •• :'••'• 

oàitv eiOVAMMI IHASutT). 
I figli ItRBia e, Gino, la nuora Ida 

.Marzuttmi,. ed,,ì:garanti tutti ne dannò 
•il'tri8tà''aiìnunaik. i .,•''• ' ;-'-i" <•"''••:•'',.' 

Udina, 1 febbraio ififti., 
I funerajisBeguiranno don»àni alle 3 

pom. partendo dalla casa in Viale di 
Troppo :N, ,Ì3. , _j 

Là presente,Serve di ipartecipazione 
personale.,; 

n Lotto. 
(Estrazione del 3u gennaio) Venezia 

Bari 
Firenzo 
Milano 
Napoli 
Palarmo 
Roma 
Torino 

41 
87 
17 
30 
41 
63 
16 
70 

70 
54 

m 
68 
'^9 
23 
78 
69 . 

5 
76 
44 
40 
85 
80 
5 

41 

20 
53 

5 
79 

4 
19 
10 
4 

85 
04 
25 
71 

7 
85 
56 

1 

Fpof. Ettore Ghiarnttini 

Oli d'Oliva per l'amiglie, Istituti, 
Cooperative ed Alberghi. 

Espur tàs r . ione s n o n d i a l e 
u l l ' Inj^i 'osao « a l m f n n t o . 
Chioderò campioni o cataloghi ài 

Sigg. T. Sasso e Pigli, Oneglia, 

e 
Consultazioni dalle 13 alle 14 

Piazza lilarcatonttovo (S, Giacomo) a. 4. 

PBUIIATA OFIBUBRIA 
Udine — Via Paolo Canolani I >— Udine 

Deposito vino e liquori di lusso - Confet̂  . 
ture, OiocGOlatte, Biscòtti - iììccb assorti­
mento Bùmbonìore ceramica xiltlraa novità 
ejsaoGlietti varl.in raso per nozze, i 
, ., Senjiii accurata per matrjisoiij e battesimi 
;à'prézìit''di: msasimt conVeiiieìiaa.' ' 

S]PÌBCI*t.ITA' ttnAPFESI 
' . Caldi tutto il giorno 

PASTE e TORTE in genere 

VeBBBai inquapla pagina i 
mVlQAZlONE GENERALE 
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I l , iCRJU LI 

Le: inserzionî  per il "FPÌQIÌ,, si rieevono eselnsivameote presso rAmministrazioQe'del Sìornaié in Udine, Via FreilBttBra N. 6: 

Udine - Società Italiana Francobolli-Premio - Udine 
^IS^ Direzione,ed Amiinistrazione per il Veneto: PIAZZETTA FEDBOGGi, N. 3 Padova - Esposizione Permanente Regali in Udine Via Meioerìe l ì 

SuooursaKifUliliiÉHnoiiMiMiCntA d'Itclla 

In seguito mi unosneoialO; Oflnlratto stipulato l'ra la SooiotA od i nogogianti dei ijuali qui "àotto noi 
diamo l'olenoo, fiicBrtdó isrcsaò di loto i vostri acsiuisti potrete ottonerà a sce/io, del maguiHoi'eii ritiU'vo­
gali, olio sono a Ivitti. visibili nella nostra EaposlMone Pérmanonto, in Odine, Via MeroorioN 6. 

Emo iB;cho5i<ion?î S;ajiJ; 4|Ìtw;!sistema : . ; . ;. 
0|»i negoaiàttte n'dstro adérétito 6 da noi inesso in possesso doi nostri FriknooliolH l'i^mto. : • :-
Ognuno di t|ué?tl |ranoobolU rapprosanbi un nóiinifito di centesimi 25 o deve essar^'imesso ad ogni 

compratore a oontlmti ohe ne fa, demanda all'atto ;d61-pa|àittento. In tal modo 11 oliente avnV diritto ad 
un franOobollo ogni 25 oentesirid d'aqniato, dvie pot«eziìa'Urà| quattro por uno lira, .eoo. oec. ., ^ 

Otó premesso non rosta altro ,ohe nttaooatei.trahóòboUi ricevuti; snll». pagine in bianco iiol Ubiditi 
guida ohe vengono distribuitr gratuitdmentBraìdOmioiiio a tuttole fnràigUorB nel nostro nógoziO,'!, nostri 
francobolli sono rodimibiU.(ìon ^remi, ;ln Ogni èittà;dtBalia dovo esìsta:«na saooorsajedéllaSoóla'hl è pos­
sono ossero riuniti facondo' aciuittì dai divetìl negoiiiantì hoatri nderénti, non iìnpokii di fiuali,,ij^iièri: di 
commercio mi di <|tmle oittft «BMtaho.' Di consegnejik chi aynV speso Ij. 875 wosàb t nostri- iiegOziariti, 
avrà raccolto luOl) fi-ncobiilll, i nunU gli daranno diritto ad riho Splendido rògafgoMiiofrdwwtei'S:^» 

piaeers, senza che gli costi un oontosimo, fra l tanti che noi toniamo noi nostri magazzini, lo stasso di-
casi por ehi ovril speso L. 188, raeoO|iiendo 760' bolli.e rìcrapiondo, cioè solo mezao libretto gnidà.' 

I nostri premi consistono in mobili artistici d'ogni genero-spacchi - (luadrl - Inihpàdó - aM&tèeoUi 
fotograSoi istaatniìei - serviiii ili eristólo - argenteria: di) lavelli -: servlai per fiiiaatóri - bfOlogl d'orò ò 
d'argento . pendole - servizi da tavola - afttìni diversi - naéiésairG da'lavóro - gruppi'e vasi artistloi in' 
bronzo ed iuLoristaUò; eoOi eco. oggetti che'- sono tutti d'iln reale e vero valore o dì unéustoperfettovOhe 
diamogratultamento è aBBoltai ptoporziOttatamantéal nuntoro dÒifraUcobolllraoddltii ;i . 

: I negozianti aderenti,.col nostro sistemar tanto ingegtt'óaOi.quantoiw^^ 
la oUontoIa e con: eséaJC cifri* rdjaffifltpeir contanti -pófisiono soadisfuroipiiV,. fàollBiéiito . nllaiesìgenza del 
oliente, pur,regalaiidoi frandobblli. Aititelo;.d'incoraggiartienti-rognliiimo ad ogni ootlczlonlstajina.'pigi-
netta, di irenf»-feiiiDÒbolli.. ,,;\... ,.• '."".:,•,;.- '; '-. ' ' i ;.;;-, ^';-,-. ' ..V •;;,"'.•'.,:,,.:,.v;:?:r.S"''if^'''••''••"''''"' 

Invitiamo il puhfelico^a'VisitarW lalaost'rà £sj»w^̂  clìiòdoré ' Utóriitù'site iinnWinili 
ihforMazlonè.o'sbhijirimentd aiti:;riostrà,sistèma:, ohb dòpOiavec ftóto futtré'M^ 
lo altro nazioni d'fiuijopa hi»: destato anoUe in Itòliii-rin ; Véro éiiluasiasnuii ::":'!''• " , !«,/• ' ,: ' ̂ «(̂ ft i '.'r 

ieneo dei Slgatffi 
Aocessori s»" bioiolotta-niotooilli-atitoino-

hìll-gomme aeo. f i : 
Angusto Verza - Mercatovecohid B-7 ; 'V : 

Acquedotto, gai, iniuuideaoenza: 
Luigi Mauro • Via Prefettura: 24 : ? 

Articoli per viaggio e ftimatorf 
Angusto Verza - Mercato Vecchio ó"7 
Giuseppe Lavarini - Piazza," Vittorio Bmannelo 

Articoli -TOM metallo, ppsatsria; èoop : 
Augusto Verza - Mercato Vec'oiiid' 5-7 .' 

Basar 
B. G. Bahsani - Mercato.,Vecchio:38 • " ' 

Biancheria, maglieria, orayatteigniatì , abo. 
Augusto Verza - Mercato Vóebhio'i)-7.' ' '*' 
Fratelli Lorenzon (Chic Parisien) ~:Mercàto NÌIOTO 
Leonardo PalizzO - Ahjoio 'Via Paolo :Oandiani 

e [:*03ooilo 1., ,„> j : • : •' • 
Calzature 

(Tiusoppo Bigotti - Via Cavour N. 24 : 
_ Antonio Oervasutti - Via .Daniele J l an in» . 1* 
pot to lo Tnrrint^ yia:A(i«ÌléÌaiNS.8l • 

Cario Mocenigo - Mercato Vecchio igf: 
Cappelleria e iWibrioa b e r r e t t l i 

Carlo Mfcenigo - Jlorflato» Vecchio Si)i ' 
C»tt|o'li:otenlgbtvj;ércit|9PVsechin W'> ' - ' "' 
I (|aritòĵ ii|a e.aìii^aj: ' •.';• •:i,^ \ 

tm Tosolinl-i- Piazza yitfòrio^ainrtfUete 
Sdir Tosolmi - P i tea g/cfrll&forbf'i'" ' 
Giovanni JlissiO ;;'3>i4ZaSi jX^\Sett9Ì|bre- ' ' • 

I _OMii^a:^^à, meWim!ià^;<^ati5|sBa,ai>' '' ' 
AtlglI*fĉ :•V>rzî j•- MeMtóijfeoliio SjJ- ' 
I.IO I/rfenzon - MércatóìiFiiovo {Ch'io: Parfejenf 
i'^Mitrda.Poìhm - Angolo'iPaotff.'Càjiqinni e ,Po-

scorm i- . . . :; "v ...... . ' ; 
DepoitdjTiai sd oiÙ toscani ; 

Ezio Conffc- Viale l'nÌmanova,i.N. BÓ, (Prodottii ' 
delle ,tenut^,,d(Jl'Bott.:'fob]er oki. Oscar di 
Pisa). SmviiSiBa dooiìbillo gratis - ' I irancobolli 
premio, si d^nno. solo tino a litri 2B;a'iiC(iU)Bto. 

Oe^osito vini nostrMil e at InsàiO) :'#«r-
'moath'-éflo, : - ' - ' • - ÌJ^ 

Eu'gbiiib Ciiobliini ••'Suburbio iOemona . f ; 
Giusep|)e Dbotti-.Via 0emona.83V 
Oinseppe Defttti s- 8\ib«rbio Gemona : 
Consegna gratis a,dq,ròiciUo - 1 franpoboljì premio 
,' s i . danno solo flnO. a litri 2i5 d'àbgulsto, 

Daposito legna, oarbcse,rcok eco. 
Paolo Lucchini - Via Eref^.tthra W 

Srapparia a stoffa peiralmo 8 signora 

Cnrliì'Nigg - Angolo: Via Paolo CahoiàniietPo-
• • s b o l l b ' - - " - ' ' • ' " • •• ••' • . ' • , , : : ' 

Ifrahcesoo Martlnuzzi - Mercato Nwbvo (Piazza 
S. 0iacomoy - : ^^r ;•:< : ' 

Atttonib d'EstCi-Mercato Vecchio :,' 

Drogherie, bbloalali; ooafetinra, Viài di 
làìàb, lianori, oolorij ootojìi eoo., : 
G. B. Pèllegriiri -Mercato "Nuoro ' . ' A',, '. 

: Q, B. Pellegrini - Vliile'Venezia (lliiiilo) ' ' : , • 
^Farmacia • ..,'.\. ':•:,:,',.':.••",:,:• 

' Ikmenìco De Candido - ^Via Cjrazzanot— Spe-
cialitil della Ditta «Ahmr'o d'Udine» in bottiglie. 

L. Y. Beltrame (Farmacia alta I<(ggi»),- Piazza 
i'Y. ÉniiinuelB ' ' ' ' ''~ ': •' ::•"'•',': '"•' 

Anfóhio Scotti - Via Oismona iìC ' : 

Fotografia'- ' . ' .•,'':'!••:''.:•,-
Luigi Pignat -/Via. Rauseedoi : n ,:<,•.:,: 

,.- P r a t t a - . W'V'i •:'•.'"'", :i';-: -

Virginiii Magrini -.'Piazza S.lGliacomo (Mercato 
.. -Nuovo)''.-.•,•'••:•••••;••'••.!••!":;. j -V--,'.' '•: J,'..:...;-..^ 

fxofamarieigianiblìé, bibita igid&éàièfVÉyà' 
Viohy.arfeiooìi par fotografi, appaìrì)sebi obi-
rnrgioi ad ortopedloi eoo. : 
L. V. Beltrame - Parmacin alla 'Loggia • Piazza 

V. Emanuele 
ìlaoallaria a TgoSXeìAo 

F.Ui De Paoli - Via Paolo Oanciani 
Antonio Bon - Via Paolo Sarpì 

F.Ui Rumignàni '- Via Pàolo Sorpi N; 4 ' 
Lodovioa.Livotti-.ViaPosoolle : 

KanifaUnie in seta, lana, lino, cotona. 
Carla Nigg - Angolo Paolo Cahoiani e Vi» Posaollo 
Antonio d'Esto-, SerotttOTOcohib 
Francesco Mnrtinuzzi ;• Metontonnovo (Piazza S. 

, Oiooomo),, , : i, :: 
aXodiateria, moda, oonfeàiosi 

Sorelle Migotti.- Via'Oiivohr'N. 17 : 
Elisa Cozzi - Via Palladio 
: Offelleria; paststcaiaria, ,óoufattara, vini-

-Inaso, Ucinari .'̂ ' 
Sirolamo Bàrbaro - Via Paolo Cànóiàni N, 1 ., 
Emidio (lalanda al Moro • Via Paolo Oanbìani 

- Emidio,aaianda,- -piazza Vittorio'Bmariuelo 
• Ombrelli, ombralliui, bastoni 
Giuseppe LaVarlhi ;- ^Piazza Vittorio. Emanuele . 

Órefibarie, É(«ièllaria, orplogarie , 
Q(ùhtiao Conti -Cercato Nuovo 

:Sei-alÌhi-.G6rèonc - :Via Monte di PiatiV 10 
.Ò^tìoa, il^icia, cÀettricit&, fotografia 

Gerardo Kippa - Jtercsltbvaochib "' ,, 
;'. - Sanetteriei; 

Vincenzo .Pittini - Via Diiniela Matiin: 
Sebastiano-MoUii-Pradol i-Viaiflartolini 4 
Onobhini e Jogna-; Via Poacolle!-
GiuseppcvOantoni - Via Paolo Oanoiani 1.7' 

„ Angelo 'Colìis^: - .Via: VilUlta 22: V: ̂  " 
Celso'Oremese,--Via Gemona-,52 
Càtteriha Cfeméia i-Via flrazzàno Ì5 

-; Terèsio.iKoaak- Viti Frànoesóo Maatioa 15 ;iS •::̂ . 
» VittoWittKJiini - Vìa Bertaldia , 

Giuseppe, Lodolo - SVia Pracohiuso ' - ! 
Fana di IfBso è foanoaae'o offallaria 

Vincenzo Pittini,- Vìa'Danielb Manin 
Sebastiano Molin-Pradel - Vìa Bartolini 4 
Angelo Colussi - Vìa Villalta 22 

FelUceria 
Augusto Verza - Mercato Vecchio 5-7 

IP^stia ; aUmli l i^^ ' - •aKiiiri 
! Francesca Buftii':-VìaSMaSihl''S/;'":"'v,:'';"'''^' 
:Fijince8cà Hiifta': -::',Via 'Merbérìo "i'CspBòlalltii:' 

;,. :paste;iÌ80''Napblì)'''--'*-;V:'::^'-;;.i-;«- •vi-f,---'Ai •• 
Vittorio Gattblini - Merbaiovecohib,, (spobialitt.' 
:; 'pasto jill!iiòw;ignocohii!;(ìràniì:eooi)>iM::Ji:-;-- «•' 
Otiooiiìni e,.Torniti- ViaiPosoollo (spooìttlità-pastó;, 
•' hostriirte)'--'-•' "•''''''''••',-,:iftfeì''^:''--'À''--^'|^i 
Giuseppe-Cantoni,-,Via AolqjCTOqÌM)r.lti,yi.,t5 

---- .SUsàiàenitaiié/'o'pi»iloi?haSnte,'',":'•'_ ,'-':°-'-,.:*";,';:' 

,• tbvpvicoiBoh"-;-Viii-:tìialtoi!6'::---V-> .l.-iKuKì'rinBi, 
• Iiui^ Pìlioni - Vìa .ella PoataV, ,rii-,;;^v;:'!-;i »,! 

Artgelo Passnlenti,», fia^A.ciW''Wf'>;?'•«''('nS'-tsi^ 
Carlo-Cosmi.^.; Via;Posooll^.,,,,;.:::•;...,i,,„-i:a.ji;:-..S.::S' 
Eugenio Ouooiiini--'Via-GejiwjMJ""'..W'^:;'-":"' '-•':'' 
PvlliPioiiottìv- Vìa Pàblb;C»'nbitti' B;: '• :"'•;'' 

-Autohio Ohintttttini ."V«vl(>''Vbnè^l«V:,: •':•:': •"',•'. 
, Antcuio Detla'Hosft - yia FrajibeSJb iMahtienfyfi > 

Domenico Bevilacqua" ' ^Vià PriibohlUBO: Si -v :; s 
Romolo Leohniailzzl'- Piniaisaie Palénanbvài ;,,,::i 
Vittorio Cueolllni:-Via .Baft(ddincl3J--:: •!-';•, fv'tì 
Vittorio SalvWp«ir-.Ohiayris:(Mina);;, ,:!:!':':,:' 

-,Carili sniua^'e^^salaini':: ' ' ' :'''-.,'*''' , 

• Antonie Roiiitti - Banco fiazza, MevCatoiuivp ;'̂ '̂ : " 

--,, .Kasioa, ed-'iatruiiisntì-ìnnaioàli^^-''-..,':-:•-",;--..'^' 
Camillo Monti()b V'^iii^Siootó LiohailoiSt'S ^ *' 

ferràglie, poróellàne, vetri; crlatàlll, lìaut-
pade, oornioi, tappati di 00000 eco. 

iìBleti-b Disutti:-'fVia:Posooltó 10 • • : ., -" 

Sopra BCiwpegonuna, intpernieabUi,artiooli 
sportivi,; proftuaerie, iartiooli per fotografia 
Augusto.'Verza-Mcroatoveochio,5-7. 

Specialità in articoli neri per aaòéiidoti 
ad arredi saOri par chiesa, filati oro ed ar­
gento per ricamo 
Francesco Martinuzzi - Mercato Nuovo 

Linee del MORD e S«D A M E R I C A ' N 
Uffloto S o c i a l e a i u a i n e H . 

Servizio jsosf^le settinpanale diretto delie Oompagnie 

''Navigazione Generale Italiana,, 
(Società riunite Florio e Rubhttino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 • Emesso e versalo L, 33,000,000 

La Veloce j ) 

I i i n e e [*»s(ali K a l i n n e ' 

. ; >;St)pièt!f::dt:^yi^ziàne Italiano a Vapore - , 
Capitale emesso è versato L. il,000i000' 

Per NEW-YORK ogni luimedi da Genova &à. ogni MercoledìM Napoli, da UDINE il Sabato 
Per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRE§rOgqi-iì!fe?;«?fe«^::4a G Q ^ 

per NEW-YORK (StaiInifi, Gàhàdà, eoo) per MONTEVIDEO e BUENOS • AYRES 
VAfOHE f'ampaynia Parlema'''.'^: ,YAPORE • Compagnia Partenza 

C I l ' T À ,» I nilEii&iVO Ea Vàlpoa 8 Febbraio 
S A R U E d ^ j l (uuova,i««,) HaT.Gén. ' l i IS » 
SA,R1»E«i\. l Way; G b n . l t . 23 » 
m o n i l *i»lEUJ|CA" Ita.Veloce,.. ,30 ,.», , 

l iMHHIA. .(/mova cosi.) Nav. Qsn. I t . 3 Tebbraio 
nCC.iisi i D I 6EIMOWA I^a Telooo 10 » 
ORtOlVÉ II'av'.Geu.Zt. 17 » 
uvcA ni e îiitiEUA £a Veloce 24, » 

Partenasa da 0ENOVAj»er RIO JANEIRO e SANT08 (Brasile) 
Hi Ii5-F«liliifaio'1904:palxtirà;''tf'vSp#^aM^ CiTtà..DirCEHOVA:,'''''; . 

.^Ì*àrteaz8, ppstì^ déGENOV^ per l'AlERlCA CENTRALE 

; - , ' , ; , I t PHESBNTIÌ! AIJNULpÀ mpHEGEDENTB (Salvo .variazioni).' , 

' 3%i«attl^ insUpeitaitile -Illuminazione elettrica 
Si ' acòe^ ta&o^fàBéB^ iaP l «•liàép'pì pei- qualnfaque''portò dell'Adriatico, Man Nero, Msditerràneo ; per tutte le 

linee esereitstè dalla Sqeiatèi nelj Mar BÈòsso,'Indie'Chinai ed estremo Oriente e per le : AmerioUe dal Nord 
, Ì F I I ^ ^ F O P l t / i l . ' a - 9 ' 4 ' ' e del Sud e Amerioà Centrale. : TELEFONO N . 8 > 3 4 

Per imbarchi ed infonjuazioDi rivolgersi in UDINE all' Uffìcìo SóGÌalej Vtii Aquilsla, 94 
•.Pan 0orriBgooàeBzsii C a » » H a B O « * « l o 8 0 . Per telegrammi : Navigazione, 'oppure Vetocet Udine 

UdiBe ISOS— Tii;.i M. Burditso. -!(, ,f.,. 
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